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Dopo le denunce degli abitanti della zona 
i giudici vogliono vederci chiaro 
Chiesto il sequestro di tutte le pratiche 
presso gli uffici di Campidoglio e Regione 

Sospetti che per avere le concessioni edilizie 
i costruttori abbiano pagato bustarelle | 
In quella zona erano previsti 12mila residenti 
ma oggi ce ne sono più di ventitremila 

Tangenti per costruire palazzi? 
Aperta l'inchiesta sui cantieri dell'Acqua Traversa 
Sui cantieri dell'Acqua Traversa indaga la magistra
tura. Ieri, il giudice Cesare Martellino ha chiesto ai 
carabinieri di acquisire gli atti, comunali e regionali, 
relativi alle concessioni edilizie degli ultimi anni. Si i 
parla di tangenti per centinaia di milioni. Tuffi, as
sessore regionale all'urbanistica: «Io non ne so nien
te». Costi, assessore comunale: «Da anni il Comune 
non concede autorizzazioni in quella zona». J. 

CLAUDIA ARLETTI 

• f l Un'altra inchiesta, anco
ra una storia di tangenti: la 
magistratura ora indaga sui 
cantieri sorti nella zona del-
IVAcqua Traversa». Ieri, il giu
dice Cesare Martellino ha 
chiesto ai carabinieri di «ac
quisire» tutti i documenti e gli 
atti relative alle concessioni 
edilizie degli ultimi anni. Si 
parla di tangenti per centinaia 
di milioni, pagate dai costrut

tori per ottenerci permessi. 
Nessun provvedimento giu

diziario, finora, è stato preso: 
niente nomi, niente avvisi di 
garanzia. Ma già si mormora-

. no le ipotesi di reato: abuso di 
ufficio, corruzione, concussio-

'• ne. E i carabinieri hanno l'or-
% dine di andare negli uffici del 
; Comune e della Regione, per 

sequestrare centinaia di atti. 
Cosi, un altro fronte giudi

cano si è aperto. In Procura, 
tra l'altro, da mesi erano de
positati decine di esposti: co
me mai questi cantieri sono . 
stati aperti?, hanno chiesto 
singoli cittadini, partiti, asso-
dazioni ambientaliste. E per 
anni, periodicamente, il quar
tiere dell'Acqua Traversa è fi
nito sui giornali per questioni 
legate al •cemento». È una zo
na piena di palazzi, questa, e 
con pochi, pochissimi servizi. 
Gli abitanti, intorno a viale • 

• Cortina D'Ampezzo, secondo 
il piano regolatore dovrebbe- t 
ro essere 12.100; invece, sono 
quasi 23mila. E si è continuato 
a costruire, anche negli ultimi 
tempi. Fino al 3 marzo scorso, 
quando il Comune ha appro
vato la cosiddetta mini-varian
te di salvaguardia. In pratica, 
dopo anni, sono state adotta- ', 
te delle misure per mettere un 
freno al cemento 

Com'è nata l'inchiesta? Pro
babilmente, dalle proteste 
della gente. Contro i mattoni, 
qui, si • è anche . costituita '. 
un'associazione ambientali
sta, la «Cortina Verde». Che, l'8 
febbraio, ha anche organizza
to un corteo di protesta, per 
dire «no» al cemento. E non 
sono mancate le proteste dei •• 
singoli. A febbraio, un gioma- : 
lista che abita nella zona si 
era rivolto ai giudici, segna
lando l'apertura di dodici, '• 
nuovi cantieri. Del complica
tissimo iter burocratico, ne
cessario per avere le licenze, 
poi si era parlato a lungo. E 
sembra che il giudice Cesare 
Martellino, chiedendo di ve- . 
dere gli atti, intenda proprio 
venire a capo di queste ingar
bugliate procedure. • •-'•„. .,-.-•' 

Il Comune, infatti, tende a 
non concedere le licenze edi

lizie in questa zona. I costrut-
tori, davanti al silenzio del ';' 
Campidoglio, cosisi rivolgono ;.. 
alla Regione, oppure al Tar. ' ' 
Che, generalmente, danno lo- ['' 
roragione. ••',''., 

Che ne pensano gli asses- ',: 
sori all'urbanistica? Paolo Tuf- , 
fi, assessore regionale all'ur- -y 
banistica fino a pochi mesi fa, ' 
oggi deputato de, si stupisce . 
dell'inchiesta. E dice: «lo, per- ';\ 
sonalmente, di questa storia ." 
non so niente. Veramente, ,. 
non capisco cosa c'entri la / 
Regione». • E Robinio Costi? ;• 
Lui, è l'assessore all'urbanisti- ",. 
ca del Comune (psdi). Dice: .,' 
«La Regione c'entra, eccome. 
Le concessioni vengono rila- <. 
sciate da 11. Noi, come XV ri- ..' 
partizione, da anni ormai non • 
concediamo permessi all'Ac- * 
qua Traversa. Le domane che : 
arrivano qui non vengono mai 
accolte» 

>;,**>" ^•fflKlij 

: - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ § ^ ^ ^ | | ' ; ^ - ' \Mf 

Molti esposti, molte carte sequestrate, molti indagati, ma poi il silenzio sugli scandali 
Pds e Rete: «Giudici con le mani legate?». Verdi: «Il prefetto blocchi tutti gli appalti» 

Gensus, metrò... inchieste a metà 
«Forse la magistratura romana ha le mani legate», " 
dice la Rete. E il Pds: «Ma questa inèrzia non sàfàf '. 
colpevole?». Sono tante, lentissime, infatti, le indagi- : 
ni cominciate in città e mai finite, dall'Intermetro a ; 
Census. Ma c'è'anche il capitolo delle inchieste mai 
aperte: quante volte le opposizioni hanno sollevato 
obiezioni su Azzaro? E un avvocato disse: «Se il giu
dice mi convoca, su Cere ce ho delle cose da dire...». 

M Sono tante, tantissime, le 
inchieste aperte a Roma. Ce ne 
sono alcune vecchie di anni: 
annunciate con clamore, poi si 
sono arenate. Anche di altre, 
più recenti, nessuno sa più 
nulla. Che fine hanno fatto i 
dossier, a cosa sono servite le 
perquisizioni, I sequestri? Se lo 
domandano molti, ora che su 
Milano infuria una burrasca 
nuova, senza precedenti. Ieri, 
una deputata della Rete ha 
mandato ai giornali un comu
nicato »*• • durissimo. • ; Pochi 
preamboli. Laura i Giumella 
Rozza si scaglia come un treno 
contro la magistratura roma
na. Scrive: «Nell'ex capitale 
morale i giudici stanno final

mente nconoscendo la re
sponsabilità, anche penale, di 
alcuni settori corrotti del mon-

; do della politica. Cosa aspetta 
la magistratura romana a fare 

' altrettanto?». 
: Poi, la neoparlamentare cita 
; la Cogefar, impresa coinvolta 
nella scandalo milanese, e di
ce: «1 giudici dovrebbero riflet
tere sui lavori dello stadio 
Olimpico, operati proprio dal-

- la Cogefar. lavori che hanno ri- \ 
chiesto 120 miliardi in più ri- -

; spetto al preventivo iniziale...». 
' Infine, conclude: «Forse la prò- '• 
cura di Roma ha le mani lega-

:; te». •• •• '•• -»'-' - • : . . • 
- Tanti colpi di scena, in que-

' sti giorni. E adesso, a Roma, 

c'è chi chiede nuove indagini. 
Riforidaziort̂ CtffflUrtistu'lriVriiiJ 
i giudici a esaminare le prati
che relative agli appalti di Co
gefar e Lodigiani, che operano 
anche in citta. I Verdi si spin
gono più in là, chiedono al ",' 
prefetto Carmelo Caruso di fcr- , 
mare tutti gli appalti destinati a " 
queste imprese. E il senatore \ 
pidiessino Massimo Brutti ieri 
insisteva: «Il lutto che tante in- -
dagini, riguardanti la pubblica ' 
amministrazione, siano fermo, " 
pone un problema. O ci sono : 
ragioni di radicale inefficienza •''• 
della magistratura romana, 
che non permettono di lare lu
ce su questi reati. Oppure, si •:,-
deve concludere che ci trovia
mo di fronte a un'inerzia col
pevole...». 

Le inchieste aperte, infatti,'•--
sono tanti. C'è una vicenda. 
che qualche mese fa fece mol- •'•' 
to discutere. Il Comune, senza ;.'" 
indire una gara d'appalto, affi
dò al consorzio Census il com-
pito di censire il patrimonio 
comunale (tra l'altro, nel con
sorzio e presente la Cogefar). 
Un affare di 90 miliardi. Un 
grande aliare, anche perché ••'. 
parte del censimento 6 già sta
io eseguilo' dai dipendenti co

munali. Le opposizioni, i sin
dacati e il Codacdns'préSenfa-
rono un esposto- in procura. 
Qualche settimana di silenzio, 
poi il giudice ordinò una per
quisizione, nell'assessorato al 
Patrimonio. Ma sono passati 
mesi e non 6 più accaduto 
niente. •-:: •.•:. . :. ••::>••• • 

Ed ecco, Mi 12 febbraio, 
un'altra perquisizione. Questa 
volta-tocca agli uffici regionali 
di Piero Marigliani, presidente 
de della commissione urbani
stica. Voci dicono che l'indagi
ne riguarda una discarica, poi 
si parla del porto di Anzio. Ma, 
dopo qualche giorno, il silen
zio ingoia anche questa storia. 

Qualche altro esempio? Va 
benissimo ' quello • ricordato 
dalla Rete. Nel 1989, un grup
po di periti stabilisce che per la 
tribuna Monte Mario sarebbe
ro bastati dei lavori di ristruttu
razione. Perche, invece, la Co
gefar ha demolito tutto e, poi, 
ricostruito? Cosi, la procura 
emette sei comunicazioni giu
diziari. Poi, si giocano i Mon
diali e, di nuovo, toma il silen
zio. •'.,••• •: • -

E poi c'è il caso-lntcrmetro. 
Sette anni di lavoro, per undici 

chilometri di metropolitana. È 
••'•' il' 1990'quando «nasce» la linea"}'* 

B. E subito partono gli esposti: i 
• costi, dicono le opposizioni, 
'• negli anni sono lievitali, sono 
, diventati alti, troppo aiti per 
; non essere sospetti. Altra inda-
' glne. Si parte con la .convoca-, 
- zione, da parte della magistra-

: tura, dell'amministratore del-
, l'Intcrmetro. Ma pòi non suc-
>'. cede niente. •'••« .-. ~.. -;.> 

Tante inchieste cominciate 
e dimenticate. Ma c'è anche 

:. un altro capitolo, quelle delle 
Indagini mai cominciate. 

' Esemplo: sull'operato dell'as-
, sessore ai servizi sociali, Gio

vanni Azzaro, le opposizioni 
v hanno sollevato mille dubbi. 
.-'. Però la magistratura non è mai 
r intervenuta, neppure per chie
dere chiarimenti. Un ultimo, 
strano «caso» (sollevato dai 

'..giornali): mesi fa, una lettera 
apocrifa accusa l'assessore 
Antonio Gerace di avere tenta-

;*• to di corrompere un dirigente 
., comunale. - L'assessore . tace. 
•"• Un avvocato del Comune, pe-
:• rò, pubblicamente dice: «Su 
- questa storia, se la magistratu-
.'.. ra mi convoca, ho qualcosa da 
' dire». Nessuno lo ha mai «con
vocato». 

Usi? nomine,bilanci-
«Ecco inceli 

irruzione» 
• a Separare in modo netto :. oltre 400 nomine». La Quer-
politica e amministrazione. Il ", eia ha quindi dato indicazio- ; 
Pds del Lazio ieri ha lanciato ;': ne ai propri rappresentanti di 
una serie di proposte per af- ' dimettersi dagli enti e dalle ... 
frontare la questione morale ;:'. aziende regionali. Per quan- ?" 
alla Regione. I nodi da scio- . to riguarda gli appalti il Pds ] 
gliere contro il dilagare della : • chiede che non si ricorra alle ; 

corruzione secondo il Pds s o - ' ; trattative private, agli affida
menti in concessione e ap
palti concorso e chiede di se- ' 
parare la progettazione e la : 
realizzazione delle E opere. • 
«L'obiettivo è quello di pro
muovere un rinnovamento ; 

no le nomine lottizzate, le 't 
procedure per gli appalti e il 
ricorso ai finanziamenti a ' 
pioggia. Il primo punto che ; 
la Quercia chiede di affronta- : 
re è quello delle nomine. «Si >• 
tratta di. rivedere le procedu- '- complessivo del metodi di 
re, come più volte abbiamo ;•. governo e della gestione. La 
proposto - afferma il Pds - . j','questione morale è oggi ad 
Invece il quadripartito della * ogni livello il problema cen-
Pisana < continua a coprire 'v trale e decisivo per l'affcrma-
una scandalosa e illegittima " zione di una politica di rin-
situazione di "prorogatio" di . novamento». . • •. 

Denunciate 50 persone, 26 miliardi non pagati al fisco 

Evasori «di celluloide » 
40 ditte cine-tv nei guai 
Quaranta imprese che operano nel settore cine
matografico, cinetelevisivo e pubblicitario hanno 
evaso il fisco per ventisei miliardi di lire. È scritto 
in una nota della guardia di Finanza, che ha con
cluso ieri l'operazione tributaria e ha denunciato 
all'autorità giudiziaria cinquanta persone Le so
cietà avrebbero utilizzalo fatture false per presta
zioni mai rese o ricevute 

M Un evasione per venti 
miliardi di lire alle imposte 
sui redditi e altri sei miliardi 
all'Iva (l'imposta sul valore 
aggiunto). Totale: ventisei 
miliardi di lire non denuncia
ti. Gli evasori del fisco questa 
volta non sono i nomi illustri 
dello spettacolo e dell'indu
stria. L'accertamento tributa
no ha «colpito» le imprese 
che operano nel settore cine
matografico, cinetelevisivo e 
pubblicitario. •;••:.-•••:£*'•..*•.' ;t '•'""• 

Nelle maglie degli uomini 
del Nucleo di polizia tributa-

na della guardia di Finanza 
: sono finite len circa quaranta 

società del Lazio. E cinquan-
'i. ta persone sono state denun

ciate all'autorità giudiziaria 
per la violazione della legge. 

Grande mistero però sui. 
nomi e anche sul gruppo im
prenditoriale che sembra ab-

: bia organizzato il «meccani-
\. smo evasivo». Le società ci-
.-' ne-televisive e pubblicitarie, 
'' sono comunque nell'occhio 
'.'. del ciclone. Gli evasori di 

«celluloide» sono sospettati, 
di aver utilizzato fatture false, 
per prestazioni mai rese o ri

cevute, al fine di evadere il fi
sco. Come? Mediante riprese 
televisive, spot pubblicitari, 
noleggi di attrezzature, ope
razioni di montaggio e dop
piaggio. • ;••>:,:.< -•:••:•,.•; 

Secondo i finanzieri, infat
ti, l'evasione era basata sul-
1 annotazione di fatture pas
sive per prestazioni mai rice
vute e sulla successiva emis
sione di fatture attive per ser
vizi mai resi. Un «trucco», in
somma, che ha : prodotto 
cinquanta denunce all'auto
rità giudiziaria per la viola
zione della legge, cosiddetta 
«manette agli evasori». Ma 
non un nome finora è stato 
fatto. ::. • - - ' . . .-.-,•'.'..: ./.-.-. •'?. 

L'accertamento della poli
zia tributaria avrà colto di 
sorpresa le imprese cinema
tografiche, cinetelevisive e 
pubblicitarie del Lazio. Qua
ranta di queste -informa una 
nota della Guardia di'Finan
za - hanno evaso il fisco per 
ventisei miliardi di lire. 

Regina Elena. Il maniaco ha lasciato molte tracce nell'obitorio 

atainos 
Dal Dna l'identikit del 
Si indaga per accertare l'identità del necrofilo che 
ha violato il corpo di un'anziana di 67 anni nella sa
la mortuaria dell'istituto oncologico Regina Elena. 
«La salma non è stata straziata, ma riawolta nel len
zuolo che usiamo di solito macchiato di impronte», 
dice il primario di anatomia. Dall'autopsia, tracce di 
spermatozoi utilizzabili per l'esame del Dna. Molti 
sospetti sul personale dell'ospedale. 

RACHELE OONNELLI 

a a I la lasciato molte tracce 
il maniaco che pochi giorni fa 
ha profanato il cadavere di 
un'anziana nella sala per le ' 
autopsie dell'istituto oncologi
co Regina Elena. Impronte del
le suole sul lenzuolo che avvol
geva il corpo, un bottone di ca
micia da uomo. E non solo 
questo. - • - • •••- -

La raccapricciante scoperta 
è stata latta lunedi mattina da 
uno dei tecnici dell'istituto di 
anatomia e istologia patologi
ca dell'ospedale. Stava entran
do in servizio quando ha nota- : 

to il vetro rotto della cabina 
elettrica dell'ascensore che 
porta alle celle Irigorifere. Si è 

insospettito accorgendosi che 
mancava anche la chiave della 
sala deposito delle salme e 
che c'era la luce accesa in sala 
incisoria, mentre era certo di 
aver spento prima di andare 
via, sabato. SI deve essere ri
cordato allora di quanto era 
già successo a dicembre. Il 
corpo di un uomo era stato 
sfregiato con una evirazione. 
Questa volta nella cella frigori
fera c'era solo il cadavere di 
una donna di 67 anni morta di 
tumore sabato scorso e in atte
sa del funerale, il tecnico ha 
aperto la porta ed è subito cor
so via, sconvolto. Questo e il 
racconto che l'uomo ha fatto 

, agli agenti del commissariato 
; di San Lorenzo che svolgono 

'•' l'indagine per identificare l'au-
' tore del gesto, il necrofilo. J 
1. '" Ieri intanto è arrivato II risul-
'•'r tato dell'esame auloptico effet-
V tuato dalla dottoressa Loreda-
';:• na Neri del Regina Elena. «L'è-
' same citologico per fissazione, 
in sede vulvare - si legge nel 
referto medico - ha evidenzia
to la presenza di spermatozoi 
che potrebbero essere utilizza-. 
ti per l'analisi del Dna». Il vetri-
no è stato sequestrato. Mentre i. 
la salma resta a disposizione 

' del magistrato, la giudice Lina 
: Cusano, nella morgue di piaz- ; 

zale del Vcrano. I familiari del-
.' l'anziana signora che erano , 
> andati a ritirare le spoglie della 

loro congiunta, sono rimasti < 
« atterriti, sconvolti dal dolore e > 
;.- dall'orrore nel venire a sapere ' 
v, quanto fosse successo. .• >••-

Anche tra il personale dell'I- ; 
'•'"' stituto oncologico di viale Re- • 
, gina Elena, c'è grande sgo- •; 

ì' mento. «Sonosconcertato-ha 
•detto il sovrintendente sanità-
' rio - in oltre trent'anni di car- ; 
- riera un cosi orribile episodio 
• non mi era mai capitato. Sono 

fatti che si leggono prevalente-
' mente nei libri. La necrofilia è 
la forma più grave di deviazio-

; ne sessuale». Il primario del re- ; 
parto di anatomia, Aldo Bigotti 
ha notato che il corpo dell'an-: 

ziana signora era stato riavvol
to nel lenzuolo in cui normal
mente avvolgiamo i cadaveri • 
in attesa del consueto riscon
tro diagnostico. Non è stato -

; straziato come invece sembra
va da un primo racconto. «So-. 

; no state le impronte sui len- -
zuoli a metterci in allarme», ha 
sostenuto il primario, -i—-™-. ..*-.. 

Per il momento gli inquirenti ; 

svolgono indagini a tutto cam- • 
pò. in contatto con i carabinie
ri della stazione di San Loren- \ 
zo che si occupano del primo ; 
caso di necrofilia, • avvenuto : 

sempre al Regina Elena cinque ' 
mesi fa. Certo, i maggiori so- . 
spetti si incentrano sui dipen- ' 
denti del centro tumori. Deve . 
essere stato qualcuno che co
nosce bene i turni della vigi- : 
lanza, infatti. La camera mor-
tuariaesempresorvegliata.ee- < 

-cotto la domenica mattina. É 
allora che deve essere avvenu
to il fatto. , ., . 

Magistrato 
omicida 
Interrogata 
Patrìzia Giglio 

Patrizia Giglio (nella foto), la moglie di Roberto Ippolito, è 
stata interrogata len dal magistrato Ed ha detto che quando -
suo marito spari, il 11! aprile, non sospettò il suo ex amante, 'i 
il giudice reo confes:» Giuseppe Sapienza. Pensava piutto- * 
sto ad un incidente o a qualche misterioso giro di interessi. :. 
Ed alle undici e mezza di sera, la donna telefonò proprio a ' 
Sapienza. Che era rientrato da poco, dopo aver ucciso Ippo- ' 
lito a Terracina. E che le disse di averlo invece lasciato quel-
la mattina in ufficio. Patrizia Giglio ha anche confermato al .• 
magistrato la sua relazione con il giudice. La storia era dura- ' 
ta tre anni. Poi, a gennaio, Sapienza si presentò da lei con le ' 
carte della separazio ne in mano: la donna, secondo lui. do
veva solo firmare, lanciare il marito ed andare a vivere con " 
lui. Ma lei disse di no, e si mise in aspettativa fino a marzo -
per non vederlo più. .-..;..•'. ;"\i,; ;"'. ,:•.•>•'•','&• ">• '.-"-55R7" 

Spasimante Lei, la ballerina francese He-
\ - - - ' Iene Benayoun, 23 anni, di 
", '•. ' ' lui non ne voleva proprio sa-," 

pere. E lui, il fotografo Ema- • 
nuele De Vito, 30 anni, le ha i 

. incendiato la casa dove vive { 
• ' • • ' ' • • • • ',. sola a Formelle sulla Cassia, r 

•™**^"^^^^™ , —"""^~^ Identificato ieri mattina, ora J 
l'uomo è in cercere Fer incendio doloso e tentato omicidio. ;. 
Helene Benayoun, clic lavora in spettacoli della Rai e della 
Fininvest, era andata ad abitare a Formello da poco, pren- "« 
dendo una villa in via dell'Annunziata. De Vito, appena l'a- :, 
veva conosciuta, si era lanciato in una corte pressante e non ; 
corrisposta. Qualche giorno fa, infine, la donna era stata co- •'• 
stretta ad allontanarlo con decisione. E lui si è vendicato con 'i 
l'incendio. Ora la casa è semidistrutta e i danni ammontano ' 
ad almeno 50 milioni ... • ; .-.•• .••, •..:.?*•< ••,..%'.'.=:';«':•.>(-:«•' 

imante 
respinto • 
le brucia 
la casa 

Tuscolano 
Il Campidoglio 
discuterà , 

sfrattati? 

• In 120 famiglie da quasi due 
mesi vivono dentro un'ex: 
scuola di via Saredo, al Tu- , 
scolano, in attesa di alloggi, ti 

i i o n l i «s f ra t t a t i ? ' ' ' F o r s e l a questione sarà esa- ; 

aegii siraaaa r ....... minata nel consig|io Corrm. -, 
' ' • " ! , i ,,: >[ • - ' : ' ' ' ; - ' :•". naie di domani. L'impegno s" 

^ • » • » • • • • • • • « • a PQJ.J2 a | | 'or i :jine del giorno • 
è stato preso dai consiglieri Elissandrini, Pds, e Del Fattore, . 
Rifondazione, in un hcontro avuto il 5 maggio con le fami- ' 
glie interessate. Intanto, il consiglio della X Circoscrizione ha 
approvato all'unanimità un ordine del giorno in cui, rilevata l 
la generale «carenza di alloggi accessibili alle classi meno . 
abbienti», invita le autorità competenti a dare «risposte im- ' 
mediate» in particolare per quelle 120 famiglie di via Saredo. ; 

Morto Francesco 
Il neonato 
ricoverato 
a Genova 

Francesco è morto qualche ••' 
giorno fa nell'ospedale pe- '. 

[ diatrìco dove era ricoverato '.; 
dallo scorso 18 aprile, ma la ": 
notizia è stata data solo ieri, "i 
Il bambino romano nacque -
il 12 aprile al San Filippo Ne- .'. 
ri. Pesava.più di tic-chili, ma -

poche ore dopo la nascita si presentarono i primi sintomi di , 
queU^clje,^jncdici diagnosticarono c0me.9ardippajia.cia-, 
nouzzante. Mi nessun ospedale con ratrxezzàtura" adatta '. 
aveva posto per ricoverarlo. Infine si rese disponibile il Gasli-
m ed il neonàto venr»» trasportato a Genova. Ma fin dall'ini- -• 
zio i sanitari dissero che c'erano poche speranze. E l'auto- ?; 
psia ha confermato U diagnosi dei medici romani. «Ciò non : 
toglie - ha precisato la dottoressa Reynaud. primario del : 
San Filippo-che U problema della carenza di posti di car
diochirurgia a Roma •: nel centro sud rimane drammatico». ' 
Al Bambin Gesù, l'unico ospedale romano attrezzato per la 
cardiochirurgia nconatalc, ci si sta preparicelo intanto per 
aumentare da 7 a 12 i posti letto in terapia intensiva. Ed 6 5 

, stata anche fatta una convenzione con 1 ospedale Apuano : 
di Massa Carrara. « e > 

Ospedale 
San Giovanni 
Da oggi apre 
Sportello donna 

Apre da oggi ali ospedale 
San Giovanni lo «Sportello 
donna» curato dai Coordina
mento donne della Cgil del
la Usi Rnvl. La sede è la stan
za sindacale, vicino al pron-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " to soccorso di Otorinolarin-
"^^"™"™"^"^^^™~™—"* \ goiatria, e dopo l'inaugura
zione sarà aperta tutti i mercoledì dalle 9,30 alle 12. Si po
tranno avere infomuizioni sulla normativa contrattuale ( • 
tutela della maternità, congedi straordinari, diritto allo stu-
dio. eccetera ), sulla l<*gislazione che regola il diritto di fami
glia, sull'assistenza sanitaria e sulle agevolazioni previste in : 

caso di familiari portatori di handicap. Per ulteriori informa- : 
. zioni, rivolgersi alla Cf ;il Funzione pubblica di Roma e Lazio. 
L'ufficio stampa è «gutto da Fernanda Pecoraro, tei 
48793308 

Magliana 
Scoperto 
un arsenale 
dai carabinieri 

Un fucile a canne mozze, 
una mitraglietta, dicci pisto
le, 100 grammi di tritolo, 
miccia, munizioni due divi
se da carabiniere, due palet
te catarifrangenti del mini-
stero dell'Interno e due tim-

"•^~*™'™—™1™^^~^^—* bn della questura- l'arsenale 
era in un anfratto in via Pintc Pisano. L hanno scoperto i ca
rabinieri, che ora starno indagando per capire se le armi so
no state abbandonate oppure erano nascoste in attesa di or-, 
ganizzare un colpo. E la presenza di divise, timbn e palette 
fa pensare ai militari che avrebbe potuto trattarsi di una 
grossa azione cnmina e 
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Sono 
passati 380 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde . 
anUtangente 
e di aprire -< 
sportelli per u 
l'accesso • -
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. '• 
La linea '-" 
anti-tangente ' 
è stata attivata \ 

: dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 

"*"''":'"'*"'""' : 
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